Misereris Omnium

Cinerum. Quadragesima.
(Introitus)
I modo Sap. 11,23-26; Sal 57,2
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Tu hai pieta di tutti, o Signore, e non odi nulla di quanto hai fatto:

dissimuli 1 peccati degli uomini per indurli a convertirsi:

e perdoni loro, perché Tu sei il Signore Dio nostro.

¥/ Abbi pieta di me, o Dio, abbi pieta di me: poiché in Te confida 1’anima mia.
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